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che vede molte persone che han-
no forme di legami affettivi che non 
sono sanzionati da un rapporto di 
legame matrimoniale di natura ci-
vile. Tuttavia non posso equiparare 
queste forme di unioni al matrimonio 
costituzionalmente sancito, perché 
sarei in opposizione con la stessa 
carta costituzionale. Se ci sono dei 
diritti individuali delle persone, o dei 
figli che nascono da quelle unioni, 
debbo tutelarli, ma non posso crea-
re una specie di matrimonio di serie 
B, per dirlo con un’espressione sin-
tetica.
Lo stesso vale nel campo della 
scuola non statale o di ispirazio-
ne religiosa. Se essa si inserisce in 
una dimensione di servizio pubblico, 
accetta delle regole, un quadro de-
terminato dall’istituzione pubblica, 
io credo che debba valere insieme 
il principio di libertà educativa, che 
permetta ai genitori di educare i fi-
gli secondo i principi che loro stessi 
condividono, contemporaneamente 
a delle regole che garantiscano dei 
criteri di natura pubblica, come quelli 
di una scuola a conduzione statale. 

Appartenenza e trasversalità, di-
pende dalla posta in gioco

Se un politico sceglie un campo di 
appartenenza, credo debba cercare 
innanzitutto di convincere coloro che 
fanno la sua stessa scelta di cam-
po politico, in modo da far sì che la 
sua azione e la sua presenza non sia 
solo una testimonianza, ma un’azio-
ne politicamente efficace.
Non di meno, essendoci oggi un 
campo del tutto nuovo per la politi-
ca, penso ad esempio ai grandi temi 
che hanno a che fare con il nascere, 
con il morire, cioè quella che viene 
chiamata biopolitica, che per la pri-
ma volta si affaccia nelle aule parla-
mentari, il dialogo e la costruzione 
debba essere a tutto campo.
Il fatto che dei cattolici che si trovano 
anche in schieramenti diversi si par-
lino e costruiscano insieme facendo 
cultura politica, finanche a soluzioni 
legislative comuni, non credo debba 
fare scandalo, anzi, mi sembra una 
risorsa per la politica e per un paese.

Il Vangelo non è una coperta 

Chi si impegna in politica deve pren-
dersi le sue responsabilità. Il campo 
della politica non è un terreno spe-
cifico della Chiesa. Certo, la Chiesa 
è interessata alla politica, perché in 
gioco c’è il bene dell’uomo, di tutti 
gli uomini, ma la responsabilità del-
l’azione e della presenza politica è 
dei laici cristiani. Sono loro, con la 
loro ragione, la loro cultura, la loro 
intelligenza, che devono far vivere 
quei valori nel campo proprio della 
politica, senza “coprirsi”, giustifi-
carsi, tirare in ballo impropriamente 
la Chiesa, mantenendo allo stesso 
tempo quel rigore morale di cui ha 
parlato recentemente Benedetto 
XVI unito alla competenza. Forse un 
modo per far vivere il Vangelo è di 
avere uno stile competente ed effi-
cace, insieme ad un rigore morale 
che dia il segno anche in termini 
di stile delle persone, così che chi 
svolge un incarico istituzionale sia 
trasparente nell’operare per una 
comunità, per un paese, non per se 
stesso o semplicemente una parte 
politica.

La questione laica

Negli ultimi dieci o quindici anni si è 
scoperto che l’affermazione di una 
laicità che faceva conto sulla scom-
parsa delle religioni era retorica pro-
gressista. Ora il problema è di ripen-
sare alla laicità, non tanto in termini 
di distinzione fra ruolo della Chiesa 
e della politica, che nelle nostre so-
cietà è abbastanza assodata, ma 
piuttosto sul ruolo e il contributo che 
le religioni hanno da dare alla real-
tà sociale e alla politica. Ripensare 
la laicità, quindi, significa riscoprire 
le religioni come una risorsa per la 
vita civile, perché da esse nascono 
quei valori che sono il tessuto delle 
nostre democrazie. Questo non è 
un movimento necessario solo nei 
paesi occidentali, ma in tutto il mon-
do, perché ovunque il fenomeno re-
ligioso è tornato ad essere di nuovo  
estremamente rilevante, anche dal 
punto di vista politico. 

Un politico locale ci offre 
uno sguardo sulla si-
tuazione, a partire dal-

l’esperienza della fede, tradotta 
in un Cantone in cui i rapporti 
fra Credenti e non credenti, non 
sempre sono stati un modello di 
dialogo sereno.

La “questione laica”

La questione laica e il rapporto fra 
politici e religione ha attraversato 
necessariamente anche i nostri 
lidi, anzi, assumendo qui da noi 
tratti polemici a volte esasperati e 
non ancora del tutto risolti, come 
afferma Fulvio Pezzati da noi inter-
vistato in proposito e che con Lui-
gi Bobba e Luca Marconi è stato 
ospite il 4 e 5 ottobre 2008 nella 
nostra puntata no 720 di Caritas 
Insieme TV.
Secondo lui tuttavia spesso le 
cose sono state complicate ec-
cessivamente, mentre di fatto 
sono abbastanza semplici.

“Se Cristo c’entra con tutta la tua 
vita, con qualsiasi attività, mangia-
re, bere, dormire, andare in vacan-
za, pregare ecc., non può essere 
estraneo all’attività politica. È pri-
ma di tutto nell’unità della perso-
na, quindi, permeata dalla presen-
za di Cristo, che il problema deve 
essere affrontato e risolto.” 

Poi certamente bisogna fare i con-
ti con la politica, le sue regole, la 
contingenza storica, che è diver-
sa in Ticino, in Italia o in Francia, 
addirittura differente dal resto della 
Svizzera rispetto alla presenza e al 
ruolo dei cattolici.

“Noi ci portiamo dietro in Ticino 
una storia di contrapposizione nei 
confronti della Chiesa, più forte 
che altrove, che ha pesato e pesa 
ancora, nonostante siano molto 
cambiate le cose, forse perché né 
da una parte, né dall’altra se ne è 
preso atto.”

La Chiesa stessa non è così pre-
sente in Ticino, nella sua incidenza 
sulla vita delle persone, quindi prima 
ancora che un problema di rapporti 
fra cattolici e politica, esiste una dif-
ficoltà interna alla Chiesa stessa.
Anche il Ticino, come il resto del-
l’occidente d’altra parte, è vittima di 
un disamore alla politica, di un di-
sinteresse per la cosa comune, per 
le questioni che 
riguardano tutti e 
che insieme do-
vremmo gestire, 
per cui forse nella 
Chiesa è solo un 
po’ più grave che 
altrove, anche a 
causa della sua 
storia.

“Ricordo che nell’800 a un cer-
to punto, in Italia, ad esempio, fu 
proibito espressamente ai cattoli-
ci di far politica. Ora le cose sono 
cambiate e l’invito è evidentemen-
te a non considerare la politica 
come una cosa a sé stante, ma 
come una parte integrante e in-
tegrata della nostra vita e quindi, 
della nostra fede.”

Famiglia, una realtà non nego-
ziabile

Tutto questo è interessante in teo-
ria, ma quando poi si affrontano 
problemi concreti, cosa succede?
Lo abbiamo chiesto al nostro inter-
locutore, affrontando il tema caldo 
delle cosiddette unioni registrate,in 
rapporto alla permanenza di un 
modello di famiglia, stante la na-
scita di realtà alternative.

“Qualche decennio fa i temi im-
portanti erano di natura piuttosto 
economica, o meglio la Dottrina 
sociale della Chiesa ci sollecitava 
su temi come la questione operaia 
posto fin dal 1891 dalla Rerum 
Novarum di Leone XIII, ma anche 
della libertà, soprattutto in relazio-
ne alla parabola dei regimi e delle 
filosofie comuniste in Europa, an-
cora centrale nella Laborem Exer-
cens di Giovanni Paolo II, quasi un 
secolo dopo, con all’interno stesso 
del mondo cattolico la presenza di 
un ventaglio di opinioni che rispec-
chiavano gli orientamenti diffusi nel 
mondo, dal liberalismo al sociali-
smo, senza trovare una conformità 
o difformità dalla Dottrina sociale 
della chiesa che dichiaratamente 
non sceglieva per un modello po-
litico ed economico, sottolineando 
la centralità della persona umana.
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 Fulvio Pezzati a Caritas Insieme TV il 4 ottobre 2008 e online www.caritas-ticino.ch
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Non potevano mancare in 
questo dossier sul rap-
porto fra i cattolici e la 

politica le parole di Benedetto 
XVI, in particolare quelle pro-
nunciate durante e attorno al 
suo viaggio in Francia, che co-
stituiscono in realtà la naturale 
prosecuzione di un discorso 
che è caro al pontefice, sia per 
chiarire alle autorità civili che 
cattolico significa universale, 
sia per mostrare ai cattolici che 
la Chiesa, pur non abbraccian-
do né un sistema politico, né 
tanto meno una scelta partitica, 
non può esimersi dallo scende-
re in campo, quando in gioco è 
il destino stesso dell’uomo e dei 
suoi fondamenti antropologici, 
culturali, sociali ed etici, in una 
parola la sua stessa umanità.

Riferendosi al suo recente viaggio 
in Francia e tracciandone un bilan-
cio il pontefice così afferma:

La visita è iniziata a Parigi, dove 
ho incontrato idealmente l’intero 
popolo francese, rendendo così 
omaggio a un’amata Nazione nel-
la quale la Chiesa, già dal II se-
colo, ha svolto un fondamentale 
ruolo civilizzatore. E’ interessante 
che proprio in tale contesto sia 
maturata l’esigenza di una sana 

distinzione tra la sfera politica e 
quella religiosa, secondo il celebre 
detto di Gesù: “Rendete a Cesa-
re ciò che è di Cesare e a Dio ciò 
che è di Dio” (Mc 12,17). Se sul-
le monete romane era impressa 
l’effige di Cesare e per questo a 
lui esse andavano rese, nel cuo-
re dell’uomo c’è però l’impronta 
del Creatore, unico Signore della 
nostra vita. Autentica laicità non è 
pertanto prescindere dalla dimen-
sione spirituale, ma riconoscere 
che proprio questa, radicalmen-
te, è garante della nostra libertà e 
dell’autonomia delle realtà terrene, 
grazie ai dettami della Sapienza 
creatrice che la coscienza umana 
sa accogliere ed attuare. 
... cercare Dio, essere in cammi-
no verso Dio, resta oggi come ieri 
la via maestra ed il fondamento di 
ogni vera cultura.
(udienza generale del mercoledì 
17 settembre 2008)

In un discorso di straordinario spes-
sore, tenuto al College Des Bernar-
dins il 12 settembre 2008, durante la 
sua visita in Francia, Benedetto XVI 
ha tracciato un percorso stretto nel-
la sua logica unitaria fra monache-
simo e cultura europea, mostrando 
come i fondamenti dell’esperienza 
monastica sono gli stessi necessari 
alla cultura contemporanea.

AL
FEDE E

Nel pensiero del Papa, quando fede e politica coerenti si incontrano,
nasce un laico illuminato,

costruttore di civiltà Oggi, sopratttutto questo papa, 
ci sollecita specialmente su due 
temi, quello della vita e del rappor-
to fra la scienza e le sue applica-
zioni alla vita stessa, nel timore che 
possa veramente essere stravolta 
l’essenza umana, e quello dell’in-
terculturalità, che in definitiva è il 
tema della pace.
Il tema delle unioni registrate, che 
poi di fatto si riduce alla legalizza-
zione dei matrimoni fra persone 
dello stesso sesso, rientra nella 
categoria dei temi legati alla vita. 
Su questo la posizione dei cattolici 
e della Chiesa è chiara da sempre: 
la famiglia è l’unione di un uomo e 
di una donna e ha il corrispettivo 
giuridico nel matrimonio. Esistono 
altre forme di comunità, pensiamo 
alle comunità monastiche, ma non 
sono equiparabili al matrimonio. 
Oggi si deve prendere atto che 
esistono altre forme di collabora-
zione e di vita in comune per le 
quali vi sono problemi da risolve-
re, ma sui quali si possono trovare 
delle intese. Non è possibile inten-
dersi invece quando si tenta di far 
equivalere di fatto queste forme di 
unione al matrimonio, perché que-
ste tendono a snaturare la natura 
della famiglia e in ultima analisi 
l’essenza stessa dell’uomo, che 
nasce dall’unione fra un uomo e 
una donna.”

Più che scuole pubbliche non 
statali, libertà di educazione

Un altro tema caldo del dibatti-
to che fiumi di inchiostro ha fatto 
scorrere anche da noi è quello 
della libertà educativa e del ruolo 
delle scuole pubbliche non stata-
li, soprattutto perché queste sono 
nella maggior parte dei casi, gesti-
te da realtà confessionali.

“In fondo quello che importa alla 
Chiesa è la libertà di educazione, 
non tanto dove venga offerta.
Oggi si stanno facendo avanti mo-
delli diversi dalla scuola puramente 
statale, che è stata di fatto un pro-
gresso. Se noi osserviamo la sto-
ria, fino all’800 la Chiesa ha sup-
plito ad una mancanza dello Stato, 
che giustamente poi è intervenuto, 
garantendo un accesso allo studio 
per tutti. Questa è stata una gran-
de conquista, ma si tratta di capi-
re se sia possibile fare un passo 
avanti e arrivare ad una scuola più 
libera, pluralista e meno ingessata, 
perché questo modello, con il pas-
sare degli anni dimostra anche le 
sue lacune, oltre ai suoi pregi. Su 
questo non è così difficile trovare 
accordo anche con persone che 
arrivano a queste conclusioni, par-
tendo da motivazioni diverse. C’è 
per esempio il modello di voucher-
scuola, di Friedmann, di impronta 
liberale, cioè una somma che lo 
Stato raccoglie per mezzo delle 
imposte e mette a disposizione di 
tutti, perché la utilizzino liberamen-
te per scopi educativi. Vi sono mo-
delli di scuola “democratica, cioè 
in cui ci si possa permettere una 
maggior responsabilizzazione di 
tutti, senza che lo Stato si assuma 
quella centralità che permane nel 
modello che tutti abbiamo cono-
sciuto fino ad ora.

Si tratta di proposte che si scon-
trano con una serie di presunti 
assiomi pedagogici, ma che lenta-
mente si stanno facendo strada.
Il dibattito che si è aperto in Sviz-
zera, promosso dalle associazioni 
di genitori, avrà prima o poi un 
qualche riverbero in Ticino e pro-
babilmente anche da noi, prima o 
poi il dibattito si riaprirà.” 
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Il mondo della 
politica necessita 

di una nuova 
generazione di laici 
cristiani impegnati, 
capaci di cercare 
con competenza 

e rigore morale 
soluzioni di sviluppo 

sostenibile. 
Benedetto XVI

visita pastorale a Cagliari,
7 settembre 2008

POLITICA
CENTRO

 Fulvio Pezzati a Caritas Insieme TV il 4 ottobre 2008 
e online www.caritas-ticino.ch
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